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UFFICIO STAMPA

NOTA STAMPA
FINANZA LOCALE: ANCI, QUESTI I CONTI (VERI) DEI COMUNI

97% COMUNI RIENTRANO NEL ‘PATTO’,

GIA’ RISPARMIATI 1.461 MLN. EURO, NEL FRATTEMPO 

IL GOVERNO HA GIA’ TRATTENUTO 200 MLN SU IRPEF 

E RIDOTTO I TRASFERIMENTI (- 410 MLN DI EURO).

I MINISTERI, CON LA CONSIP, AUMENTANO SPESE(+8,8%),

I COMUNI, SENZA CONSIP, AUMENTANO DELLO 0,4%

La pubblicazione della relazione della Corte dei Conti sullo stato dei conti pubblici dei Comuni, accompagnata dai dati aggregati dall’ISTAT sulle spese comunali, fanno giustizia delle performance positive che le amministrazioni locali hanno avuto nel triennio 2001-2003.

In particolare, la Corte afferma che la stragrande maggioranza dei Comuni, oltre il 97%, ha rispettato il patto di stabilità. Nel 2003, infatti, sono soltanto 80 i comuni che non hanno rispettato i saldi di competenza e di cassa fissati nella finanziaria. Ovviamente, aggiunge la Corte, se si prende ad esame il “comparto comuni” il saldo è ampiamente attivo, in quanto le performance positive dei comuni compensano gli 80 “sforamenti”. 

Si legge nella relazione che “dai dati complessivi si evince che i dati finanziari di competenza e di cassa riportati nel 2003 migliorano notevolmente rispetto al 2001 e consentono il conseguimento dell’obiettivo programmatico CON UN DIFFERENZIALE POSITIVO PARI A CIRCA 1.461 MILIONI DI EURO”.

La Corte aggiunge, inoltre, che “i trasferimenti correnti dello stato (ai Comuni) sono in calo di 4.200 milioni di euro, importo questo superiore alla quota Irpef assegnata ai Comuni come compartecipazione indicata in circa 4.000 milioni di euro”. Il Governo ha trattenuto 200 milioni di euro che erano di competenza dei Comuni, oltre ad aver ridotto i trasferimenti nel 2004 di oltre 410 milioni di euro.

E ora veniamo alla spesa aggregata dei Comuni ed a raffrontarla con quella degli altri settori della PA (fonte ISTAT).

La spesa dei Comuni per consumi intermedi (acquisto di beni e servizi) nel triennio 2001-2003 è aumentata dello 0,44%, quella delle province 34,46% (effetto del trasferimento di funzioni), quella delle regioni del 12,74%. È utile notare che nello stesso periodo, la spesa per l’acquisto di beni e servizi dei Ministeri è aumentata dell’8,85%, nonostante le leggi finanziarie degli ultimi anni abbiano introdotto l’obbligatorietà del ricorso alla CONSIP. 

ANDAMENTO DELLA SPESA  ANNI 2001-2003

(FONTE: DATI ISTAT)

COMUNI

	SPESA
	2001-2002

%
	2002-2003

%
	2001-2003

%

	Consumi intermedi

(acquisto di beni e servizi)
	- 1,68


	+ 2,16
	+ 0,44

	Totale uscite correnti


	+ 1,93
	+3,23
	+ 5,23


PROVINCE

	SPESA
	2001-2002

%
	2002-2003

%
	2001-2003

%

	Consumi intermedi

(acquisto di beni e servizi)
	+18,8


	+13,19
	+34,46

	Totale uscite correnti


	+14,27
	+ 15
	+31,44


REGIONI

	SPESA
	2001-2002

%
	2002-2003

%
	2001-2003

%

	Consumi intermedi

(acquisto di beni e servizi)
	+ 8,56


	+ 3,82
	+ 12,74

	Totale uscite correnti


	+ 3,51
	+ 2,52
	+ 6,12


AMMINISTRAZIONI CENTRALI

(Ministeri + Corte dei Conti + CSM + CNEL + ANAS + CONI + CNR +  ISTAT)

	SPESA
	2001-2002

%
	2002-2003

%
	2001-2003

%

	Consumi intermedi

(acquisto di beni e servizi)
	- 6,39


	+ 16,29
	+ 8,85


STATO

	SPESA
	2002-2003

%
	2001-2003

%

	Consumi intermedi

(Acquisto beni e servizi)
	+ 21,28%
	6,62%
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